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Agricoltura avrà la
__J f

nella nuova rappresentanza nazionale.
E l’avrà soprattutto la nostra 

Provincia per bocca dei suoi 
cinque strenui difensori dei gran­
ile blocco di difesa nazionale.

L’ abbiamo1 già detto,.T agri-' 
oltura è la fonte primigenia 
Iella ricchezza nazionale, la base 
u cui deve poggiare ognirico- 
truzione economica, la meta 
erso cui gli uomini, veramente 
iene intenzionati, devono far 
onvergere tutte le loro aspira- 
ioni.
Pensando alla grande Madre 

omtine, onde Giunio Bruto col 
uo'inspirato bacio, divenne pa-_ 
Irone del mondo, romano — e 
>er cui la dea I?qZe-tutti riservò 
l suoi favori, ed in cui. onore i 
»rimi abitatori di Roma antica 
è celebrarono, appunto col 21 
prile testé "decorso, il' natale, 
n  grande sentimento d’orgoglio 
' apprende all’ animo nostro. E 
ile orgoglio si accresce tanto 
iù pggi che le sorti della no- 
tra cara Patria sono affidate 
uasi per intero alle risorse che 
uò presentare, una saggia po- 
tica economica agraria.
H partito agrario nazionale 

he, per una fortunata combina­
tone e fusione. di vocaboli e 
onsonànti, quasi a farci scor- 
ere un lato'misterioso e divino 
-  in un’altra divinità — il Dio 
’AN — deve contribuire — in 
l^an parte — a tale ricostru- 
ione.

Oggi non è più questione di 
deologie, di partiti più o meno 
.stratti: oggi che la Patria ha 
aggiunto il suo scopo politico 
initafió, e che tutto si chiude il 
iclo delle sue aspirazioni na- 
ionali vaticinato e cantato dai 
ioeti, un’ altra aspirazione, un 
Itco vaticinio si deve compiere, ; 
uello di Virginio è di Orazio,
, traverso al rifiorire dei suoi 
ampi. E a questo rifiorimento, 
o quest’alba di primavera cosi 
ir omettente, convergono le loro 
giovani energie — in un colle ai­
re assommantisi nel fausto bloc- 
o di difesa nazionale — i cin- 
[ue candidati nostri — giovani 
empre di studiosi e di cultori,

A PPE L L O
La Confederazione Generale dell’Bgricolturg^ha rioolto al 

Paese il seguente appello :

Agricoltori! Italiani!
Dopo la luminosa vittoria che consacrò 1’ unità, la Patria ha percorso nn oscuro 

e doloroso cammino in cui più volte ha rasentato P abisso. Oggi 1’ oscuritàsi/é di­
radata, oggi si vedono, oltre ai pericoli che già si sono superati, anche quell) non 
meno gravi che tuttora minacciano; ma — ciò che più importa — oggi si véae net­
tamente la meta che bisogna ad' ogni costo raggiungere.

Su di essa sta scritto: PACE INTERNA E RICOSTRUZIONE ECONOMICA! “ Pace 
interna „ col ripristinare il prestigio dello Stato nell’ ordine e nella -legalità, come 
condizione indispensabile alla vita stessa della Nazione. “ Ricostruzione economica „ 
per far assurgere l ’ Italia,al posto che le compéte nel consesso dello Nazioni.

Se questo vedono e comprendono tutti gli Italiani, a maggior ragione devono ve­
derlo e comprenderlo gli agricoltori, perché soprattutto nella vita agricola — che per 
prima ha subito gli esperimenti sovvertitori d’ ogni principio di legalità.e d’ ordine 
— sta il germe della salvezza accanto a quello della perdizione.

Ecco perchè agli agricoltori si rivolge il presente appello, ecco perchè la organiz­
zazione nazionale chiama a raccolta tutti gli associati, e chiede loro di concorrere
validamente alla salvezza della Patria.

\ *

Italiani !
Abbiamo sicura coscienza che non si rimpicciolisce P importanza del problema, 

portandolo so questo terreno positivo e concreto. Pensate piuttosto che la trascura­
tezza e l ’ incompetenza con le quali sono state trattate per troppo tempo le questioni 
agricole e valutate le ragioni che turbavano la pace delle nostre campagne, hanno 
costituito la causa principale della difficile situazione in cui il Paese si dibatte, ane­
lando di uscirne.

Pensate che mentre la pace interna non è possibile se non si restituisce la tran­
quillità alle energie produttive, garantendo la tutela dei diritti sanciti dalle patrie 
leggi e facilitando la graduale ascensione dei lavoratori, la stessa ricostruzione eco­
nomica, a sua volta, non sarà che illusoria promessa se non terrà rigoroso conto della 
agricoltura Come della principale sorgente di ricchezza nazionale.

A buon diritto, dunque, gli agricoltori si propongono di scendere nella competizione 
elettorale con forze, proprie e a buon diritto chiedono, In confronto degli stessi partiti 
affini, cui portano il valido concorso delle loro sane energie, “ una propria adeguata 
e diretta rappresentanza...

Agricoltori!
Ammaestrati dall’ esperienza voi dovete, essere convinti che il non aver saputo 

o voluto valorizzare politicamente la vostra legittima causa, è stato sempre ragione 
per voi, e per 1‘ interesse generale del Paese, di gravissimi danni. :

Accorrete dunque alle urne compatti e decisi.
Non il numero, ma la “ qualità .. dei vostri rappresentanti costituirà, alla Camera, 

la più efficace garanzia per la difesa e l ’ incremento della agricoltura. E 11 GRUPPO 
AGRARIO trarrà grande forza morale dalla sua specifica competenza, dalla sua salda 
ed incrollabile tede, dalla sicura coscienza che la sua causa è intimamente connessa 
col destino e colla fortuna della Patria.

11 Direttore: ALBERTO DONINE

Il Consigliere di turno: ANTONINO BARTOLL
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che al grande problema agri­
colo alla grande Madre comune 
— dedicano e dedicheranno tutta 
la loro attiva e sagace opero­
sità.

E gli agricoltori della nostra 
Provincia — una delle prime 
per ricchezza e varietà di pro­
dotti della Nazione — accoglie­
ranno di buon grado e con un 
certo senso di orgoglio il loro 
nome che si raccomanda ai loro 
suffragi.

L’ appello che pubblichiamo, 
concertato dalla Conf. Gen. di 
Agricoltura è tutto un program­
ma che tutti sintetizza i capisald i 
dell’azione politica, cui detti can­
didati dovranno attenersi nello 
sviluppo della' loro azione par- 

| lamentare, se — come speriamo 
j — il loro nome uscirà trion­

fante dall’urna. Di questo ci af- 
i fida il maturato senso di consa-I •

pevole e cosciente importanza 
e valore che oggi la classe a- 
gricola ha nel gioco delle com­
petizioni politiche, ove i più 
disparati interessi giocano la 
partita finale.

Noi, che pure il giusto apprez­
zamento di tale forza abbiamo 
fatto e facciamo, ci siamo fatti ini­
ziatori del blocco di difesa nazio­
nale, convinti, oggi più che mai, 
che l’unione delle varie forze pote­
va, finalmente trionfare dell’idra 
nemica che attenta alla sicurezza 
e prosperità del nostro paese.

all’invito degli Agrari rispo­
sero buon grado le forze liberali, 
di avanguardia; forze che, rinno- 
vellatesi per un quasi divino in- 
UttBftfq—concorreranno certo al 
trionfo della comune causa.

Gli uomini che noi presentia- 
• mo, e che per comune attesta­
zione di autorevoli cittadini, han­
no incontrato la simpatia gene­
rale, sono agguerriti, baldi di 
gioventù e di esperienza. La bat­
taglia sarà certo, dura, ma non 
per questo meno gloriosa, perchè 
combattuta sotto gli auspici del 
dio Pan che alla grandezza ed 
alla prosperità della cara nostra 
Patria veglia. E questi uomini, 
soldati della grande battaglia, 
chi sono? Eccoli:
• < X

MARESCALCHI On. Arturo> . \
. Inutile presentarlo agli agri­

coltori che già conoscono la’ 
prova d’interessamento continua 
ch’egli ha loro data cóme de­
putato.

Ci sarà facile, .a suo tempo, 
elencare tutti i vantaggi che da 
lui ha tratto la classe e l’indù-1 
stria vinicolo-agraria.

E uno dei pochissimi deputati 
agrari che sedevano alla Ca-: 
mera.

RAVAZZI Avv. Camillo
E il presidente dell’Associa-' 

zione agraria provinciale. Tutti, 
gli agricoltori sanno quanto egli; 
ha fatto, con opera costante 
svolta ininterrottamente durante 
18 mesi, per organizzare eco­
nomicamente e politicamente la. 
loro classe, e fondare e fortifi­
care Sezioni agrarie.

L’opera svolta in' occasione, 
dello sciopero agrario del 1920, 
e la sua continua propaganda di 
fede e di coraggio sono ben 
note.

PELLATI Dottor Lorenzo
Già candidato nel' 1919 con 

ottima votazione, ha svolto, dalle1 _ 
ultime elezioni ad oggi, nel no­
stro Circondario, un’ opera ve­
ramente grandiosa in favore del­
l’idea agraria.

Con ardente propaganda scrit­
ta ed orale, è riuscito a costituire 
oltre 20 Sezioni agrarie nell’Ac - 
quese : prodigo di cure e favori ’ 
a quanti a lui si involsero.

BERT1S Cav. Avv. Luigi
organizzatore del Torto- 

nese : e quell’Associazione Cir­
condariale è una delle più fio­
renti.

Agrario puro e convinto, hà 
portato questa sua. fede nelle 
campagne, con opera continua 
di propaganda.
GALLIANI Comm. Gabriele
E‘ l’organizzatore del Novese 

e dell’ Ovadese. Agrario puro : 
già candidato nostro nel 1919, 
Presidente del Consorzio gra­
nario proviheialè di Genova,

: diffondo con conferenze e pub­
blicazioni continue l’idea agraria.
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ORARIO 1 PARTENZE FERROVIA: Alessandria ore 6,12 -  8,13 - o. 14,35 - o. 20,39 + — Sa» o r o .  4,32 - o. 9,??+ - o. 12,66 - o. 18,16 — Asti o. 8 ,l2 + -o . 16,30 - o. 20,45+ — Genova o. 6,10+.-o. 12,43*'- o. 18,25.
Uni a n t i n u M  ) - DD* AUTOMOBILI: Punzone ore 9,30 - o. 16,30 - 20,30 — Cortemilia o. 9 • <>• 16 Ovada — Molare o. 16 — Maranzaua o. 10,30 (solo al martedì) - o. 18,30 — Quaranti o. 10,30 - o. 18,30.

ELLA rERROVIA j ARRIVI FERROVIA: Alessandria ore 9,20+ - o.J 12,28 - o. 18,6 - o. 23,35 — Savona o. 7,68- - o. 14 - o 2 30 + -o. 22,10 — Astio. 7,53 + -o . 11,1Ó — o. 17,55+ — Genova o. 8,5+ - o. 14,45 - o. 20,23 .+
® TOnOBILI ( AD. AUTOMOBILI : Ponzone ore 7,30 - 14,30 - 18 — Cortemilia o. 7,30 -  o.- 16 — Ovada o. 10 — Mutai e o. 8 - o. 20 — Maranzana o. 8 - o. 16 — Quaranti o. 7 - o. 14.

Alla domenioa sono soppressi tutti i treni meno quelli stampati in nero e segnati con oroce. •? „ ‘ ‘ .
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